
Progetto Difesa Destino
(Giacomo Casale)

Nel 1997 è venuto alla ribalta un ennesimo rivelatore (con tale termine vengono designati in
ambito ufologico ex agenti  dei servizi segreti  che decidono di rilevare al pubblico informazioni
riservate sui presunti contatti tra i governi e le civiltà aliene in visita sulla Terra), Dan Sherman, il
quale, in un libro di vasta risonanza oltreoceano, dal titolo Above Black, ha parlato del suo ruolo nel
superclassificato   progetto   della   NSA   (Agenzia   per   la   Sicurezza   Nazionale)   “P reserve
Destiny” [Difesa Destino].

Dan Sherman è un analista elettronico ed ex Sergente Maggiore dell’  Air Force USA, le cui
credenziali   sono   state   avallate   dal   dott.   Michel   Wolf   (deceduto   nel   settembre   del   2000)   ex
consulente   del   Consiglio   di   Sicurezza   Nazionale   nonchè   componente   del   MJ12,   presunto
ultrasegreto gruppo di studio governativo sugli UFO. 

Nel 1992 il  sergente Sherman venne assegnato ad un’inst allazione sotterranea della NSA
come analista elettronico di intelligence, ma si trattava in realtà di una copertura per un incarico
governativo di altissimo livello. All’ interno della struttura fu informato che il governo statunitense
aveva contatti con una specie aliena, comunemente nota come Grigi, fin dal 1947.

I   reiterati   scambi  con  i  Grigi  avrebbero  portato  nel  1960,  alla  creazione  di  un  progetto
congiunto umanoextraterrestre, denominato in codice “P reserve Destiny”.

 Lo scopo di tale progetto, divenuto pienamente operativo nel 1963, consisteva (allora come
ora) nella manipolazione genetica di un numero selezionato di esseri umani, per comunicare con gli
alieni   telepaticamente   in  caso  di  un’ interruzione  elettromagnetica  delle   comunicazioni   a   livello
mondiale dovuta a grandi catastrofi.

Lo stesso Sherman sarebbe il prodotto di tali manipolazioni genetiche. Gli fu infatti rivelato
che la madre venne addotta dagli alieni due volte, nel 1960 e nel 1963, durante la gravidanza, per
fornirgli un corredo genetico atto alla comunicazione telepatica. I militari, che erano consapevoli di
queste “vi site speciali”, lo s elezionarono in vista di un futuro impiego da parte della NSA.

Il progetto terminò nel 1968 quando furono concepiti sufficienti embrioni umani per creare
un quadro di individui telepati e dalle facoltà insolite.

Il sergente Sherman avrebbe anche appreso che  i programmi extraterrestri sono celati sotto
cinque   livelli   di   classificazione   di   sicurezza   nazionale.   Per   il   livello   esterno   (livello   5)   la
classificazione è   “ for official  use only”.  Per  il   livello  successivo (livello 4) è   “S ecret”.   Il   terzo
livello (livello 3) è “ Top Secret”.  All’ interno del Top Secret vi sono  parole in codice e programmi
di accesso speciali in cui sono compartite ulteriori informazioni.

Il   quarto   livello   (livello   2)   è   costituito   dai   “B lack   Projects”   i   quali   ufficialmente   non
esistono. E finalmente abbiamo il  livello finale (livello 1) conosciuto solamente da una ristretta
cerchia, il quale comprende i “ grey programs”  (relativi agli extraterrestri). Ciascun progetto alieno è
celato dietro un Black Project che, se assolutamente necessario, viene rivelato ad un rappresentante
del Congresso munito di accesso ad argomenti  altamente classificati.

Dan Sherman   afferma anche di aver ricevuto, durante un periodo di dieci mesi, più di 75
messaggi da un essere alieno che aveva soprannominato “Bone s”. 

In tali messaggi l’a lieno avrebbe rivelato che gli extraterrestri avevano avuto contatti con
diverse civiltà terrestri lungo tutto l’a rco della storia umana, fornendo utili insegnamenti di civiltà e
tecnologia scientifica ad alcune di esse.

Sherman apprese inoltre che gli alieni avevano modificato geneticamente la razza umana e
che nell’Univ erso esistono molte culture aliene che credono nell’ esistenza dell’a nima e di Dio.



“ Scoprire che non siamo soli nell’Universo – afferma Sherman – è affascinante; ma le altre
cose   che   apprenderete   non   sono   poi   così   piacevoli.   Questo   è   il   prezzo   da   pagare   per   la
conoscenza”.  E stando a quanto ci rivelano gli  studi  condotti  sulle  interferenze aliene dal  prof.
Malanga e da altri valenti studiosi, non possiamo che convenirne!
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